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Iniziativa del gruppo comunista alla Regione Abruzzo 

Programmi seri e coordinati 
per dare lavoro ai giovani 

In una mozione si chiede al president e della giunta cosa intende fare per su­
perare gravi ritardi e impedire una drastica riduzione dei livelli occupazionali 

Organizzate dalla Provincia di Cosenza e dall'Università calabrese 

Da oggi le giornate ecologiche 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — SI va esten­
dendo in Abruzzo la mobili' 
tazione del giovani perché la 
giunta regionale DC-PSDI-
PIÙ — uscendo dai tenten­
namenti, dalle incertezze e, 
quel che è peggio, dalla sot­
tovalutazione del problema — 
predisponga rapidamente le 
misure di sua competenza 
per garantire, col rinnovo 
dei contratti, la continuità 
dell'occupazione del giovani 
che furono assunti in base 
alla legge numero 285. 

I ritardi della giunta, d'al­
tra parte, hanno già deter­
minato tra l giovani una 
crescente tensione tanto che 
sono state occupate le sedi 
di alcune Comunità mon­
tane. 

Tenendo conto del com­
plesso della situazione venu­
tasi a determinare con la 
scadenza del contratti sti­
pulati nel 1978 e del fatto 
che l'anollcazlone della leg­
ge numero 285 in Abruzzo 
— pur avendo avviato al la­
voro 1500 giovani — ha re­
gistrato gravi e preoccupan­
ti lacune sul ulano della di­
rezione politica, della ina­
deguatezza della formazio­
ne professionale e della sua 
finalizzazione a sbocchi oc­
cupazionali stabili, 11 grup­
po comunista, con un'Inter­
pellanza firmata dal compa­
gni Cicerone. La Barba e 
Giuliana Valente, è interve­

nuto tempestivamente pres­
so il presidente della giunta 
per chiedere cosa intende 
fare non solo perché sia im­
pedita una drastica smobili­
tazione occupazionale del 
giovani, ma perché, attra­
verso programmi concreti e 
coordinati, venga assicurala 
l'occupazione giovanile sia 
nei settori previsti dalla 285 
sia negli altri settori in cui 
deve esprimere l'Impegno re­
gionale. 

Che vi siano chiare re­
sponsabilità della giunta tri­
partita per l'acuto disagio 
che regna tra 1 giovani 
abruzzesi risulta anche dal 
fatto che fin dal 12 aprile 
1 dirigenti del coordinamen­
to regionale precari della 285 
aderente alla Federazione 
unitaria sindacale, hanno 
avuto un Incontro col pre­
sidente Ricciuti per sottoli­
neare l'esigenza di misure 
immediate con cui far fron­
te alla scadenza dei contrat­
ti dell'anno scorso. Lo stes­
so Ricciuti dette assicura­
zione di un intervento ur­
gente presso il CIPE. per­
ché, sulla base della rapi­
da rimessa del progetti, si 
creassero le condizioni per 11 
rinnovo dei contratti, ma 
dal 12 aprile 1 tempi incer­
ti e lunghi che caratterizza­
no l'attività della giunta DC-
PSDI-PRI hanno mandato 
in fumo gli Impegni del pre­
sidente Ricciuti concorrendo 
in tal modo ad acutizzare 

una situazione già precaria 
e difficile, tanto che 1 licen­
ziamenti sono maturati a 
tappeto, e per le prospetti­
ve occupazionali l'assessore 
al lavoro DI Camillo ha già 
dichiarato di non farsi trop­
pe illusioni. 

In stretto collegamento 
con la crescente spinta gio­
vanile, stanno intanto ma­
turando alcune importanti 
iniziative: ieri, per insisten­
za del gruppo comunista, i 
problemi occupazionali dei 
giovani sono stati esaminati 
nella riunione congiunta del­
l'ufficio di presidenza e del­
la conferenza dei capigrup­
po regionali. E' stato deciso 
che l'interpellanza che il 
gruppo comunista ha tra­
naie; giovedì, Invece, Il coor-
discussa dal consiglio regio­
nale, giovedì, invece, il coor­
dinamento regionale per la 
285 avrà un Incontro con lo 
assessore Di Camillo e cer­
tamente saranno chiesti tem­
pi ravvicinati per dare pra­
tica attuazione agli impegni 
che 1 giovani rivendicano. 
Corre voce, tra l'altro, che 
se l'esecutivo regionale con­
tinuerà nel suo atteggiamen­
to di palese disimpegno, i 
giovani rifiuteranno altri in­
contri, svilupperanno altre 
forme di lotta e, tra l'al­
tro, occuperanno la sede del­
la giunta regionale. 

A monte di questo trava­
glio vi sono ragioni che co­
stituiscono un pesante atto 

di accusa contro la giunta 
regionale: a causa del man­
cato collegamento della 285 
con la programmazione re­
gionale, nessun giovane oc­
cupato transitoriamente ha 
trovato occupazione stabile. 
La giunta non ha assolto 
un ruolo politico adeguato 
nei confronti delle aziende 
industriali e artigiane, a par­
tire da quelle che hanno go­
duto e godono di contributi 
ed incentivi; le numerose 
cooperative agricole di gio­
vani disoccupati, che costi­
tuiscono un fatto nuovo ed 
importante nel movimento 
democratico e di lotta in 
Abruzzo al fini del rinnova­
mento dell'agricoltura, han­
no visto deluse le loro ri­
chieste sia per l'acquisizio­
ne dei terreni incolti, sia 
per il sostegno al progetti 
presentati: quelli per i ser­
vizi socialmente utili, elabo­
rati col contributo dei giova­
ni e presentati alla Regione 
dalle Comunità montane e 
dai Comuni (molti dei quali 
ancora inattuati) sono dive­
nuti di fatto area di par­
cheggio per i giovani disoc­
cupati a causa del mancato 
collegamento con i proget­
ti regionali di sviluppo, con 
i plani delle stesse Comuni­
tà montane e con le inizia­
tive predisposte dalle am­
ministrazioni comunali. 

Romolo Liberale 

A Portovesme iniziata una settimana di lotte 

All'Alsar i no aziendali 
rendono dura la vertenza 

Arrogante la direzione sui punti della piattaforma sin­
dacale - In programma scioperi articolati e assemblee 

^alla nostra redazione 
CAGLIARI — E' cominciata 
ieri all'Al6ar di Portovesme 
la settimana di lotta indetta 
dal consiglio di fabbrica per 
protestare contro l'arroganza 
e la latitanza della direzio­
ne nella piattaforma azien­
dale. La settimana di lotta 
è articolata in una serie di 
manifestazioni, scioperi e as­
semblee. Gli operai hanno 
bloccato la spedizione del pro­
dotti. Viene impedita inoltre 
la entrata nello stabilimento 
delle merci e dei pezzi di ri­
cambio. 

L'astensione dal lavoro è 
di 4 ore per ogni reparto, a 
rotazione per l'intera setti­
mana. Il motivo del braccio 
di ferro con l'azienda riguar­
da l'atteggiamento della di­

rezione nella discussione del­
la piattaforma, presentata lo 
scorso settembre dal consi­
glio di fabbrica dell'Alsar. La 
proposta del consiglio di fab­
brica prevedeva nuovi inter­
venti nella organizzazione del 
lavoro, investimenti per l ser­
vizi sociali e l'ambiente, e 
aumenti salariali. Gli operai 
chiedevano inoltre all'EFIM 
nuovi investimenti a Portove­
sme nel campo delle seconde 
e terze lavorazioni. 

« In sostanza il nostro pro­
getto — spiegano i compagni 
del consiglio di fabbrica — 
mirava alla creazione a Por­
tovesme e in Sardegna di 
nuove fabbriche per trasfor­
mare almeno una parte del- • 
l'alluminio, prodotto in loco. 
Le nuove fabbriche, oltre ad 
incrementare la occupazione, 

D?l gruppo regionale del PCI 

Bari : proposto un ente 
di assistenza per 

piccole e medie imprese 
Dalla nostra redazione 

BARI — E' stata presentata 
dal gruppo regionale del PCI 
una proposta di legge per 
l'istituzione di un ente di 
assistenza per la piccola e 
media impresa. La proposta 
comunista concepisce questo 
ente come una società per 
azioni a partecipazione mag­
gioritaria della Regione. Altri 
soci potranno essere i comu­
ni. le province, istituti univer­
sitari e di ricerca, istituti di 
credito, finanziarie, ed anche 
privati, sia singolarmente che 
associati. L'ente sarebbe ca­
ratterizzato decisamente co­
me società di servizio con la 
esclusione di compiti finan­
ziari diretti al salvataggio 
di aziende In crisi. 

I compiti di questo ente — 
che dovrebbe avere un nume­
ro di dipendenti estremamen­
te limitato — vengono cosi 
precisati: ricerca, individua 
zione e studio di aree idonee 
all'insediamento produttivo; 

assistenza tecnicoorganizza-
tiva ai consorzi fra imprese 
(che l'ente promuoverà); ag­
gregazione e qualificazione 
della domanda di credito e 
consulenza per l'utilizzazione 
degli incentivi finanziari; ri­
cerca di profili professionali 
emergenti in base ai quali 
orientare la formazione pro­
fessionale; altri interventi di­
rettamente commissionati e 
finanziati dalla Regione. 

L'ente sarà strettamente 
collegato con la programma­
zione regionale e dovTà pri­
vilegiare gli interventi con 
maggiori effetti occupaziona­
li. Per fornire i servizi l'en­
te si avvarrà aelle strutture 
organizzativo-funzionah dei 
soci o di altri enti pubblici 
con i quali si convenzionerà. 

Viene sottolineato, il carat­
tere organizzativo di servizio 
di questo ente che cercherà 
di avvicinare le imprese mino­
ri a quei servizi che la dimen­
sione ridotta delle stesse non 
consente di procurare indivi­
dualmente 

Simposio internazionale 
sulla nuova tecnologia 

BARI — 150 studiosi, di cui 
100 provenienti dal mondo 
scientifico manageriale e pub­
blico straniero interverranno 
al simposio internazionale, 
che avrà luogo a Bari dal 21 
al 23 maggio presso l'hotel 
Ambasciatori, sul tema «Le 
tecnologie appropriate e il 
loro trasferimento in diverse 
condizioni culturali, tecniche 
ed ecciomiche ». 

Orsrtivzzato dalla FAST 
(Federazione associazioni tee 
niche e scientifiche), dal 
CSVTA 'Centro studi ed ap­
plicazioni in tecnologie avan­
zate. e col patrocinio dell' 
IFAC (International Feration 

of automatic control), con la 
cooperazione del CNR, del 
Formez e dello IASM. il slm 
posio si pone l'obiettivo di de­
infine modelli per la scelta 
di tecnologie appropriate ri­
spetto a particolari situazioni 
socio-economiche e di con­
frontare impostazioni metodo­
logiche ed esperienze pratiche 
provenienti da diverse realtà. 

Particolare rilievo assumerà 
il problema dell'innovazione 
nel Mezzogiorno, in riferi­
mento soprattutto al mondo 
delle piccole e medie imprese 
industriali e «4 mondo del­
l'agricoltura. 

avrebbero stabilito un giusto 
rapporto fra coitale investi­
to e posto di lavoro». 

L'EFIM e l'Alsar hanno op­
posto a queste proposte un 
netto rifiuto .Negli ultimi tem­
pi la direzione aziendale ha 
mantenuto un atteggiamento 
arrogante e preclusivo nei 
confronti del consiglio di fab­
brica. Da qui la decisione 
di passare a forme più dure 
e clamorosi, di lotta. 

Intanto la situazione diven­
ta tesa in tutta la zona. A Ca­
gliari si è tenuto alla Regio­
ne un incontro con l'assesso­
re al lavoro e gli operai del­
la Medda di Portovesme. O-
perai e assessore hanno di­
scusso sul futuro della fab­
brica, che appare oggi al­
quanto incerto a causa della 
gravissima cris' e dell'atteg­
giamento padronale. 

Nel corso della giornata di 
sciopero nazionale del pubbli­
co impiego si sono svolte an­
che nel Sulcis numerose ma­
nifestazioni. A Guspini le in­
segnanti supplenti delle scuo­
le materne hanno inscenato 
una manifestazione di prote­
sta per i gravi ritardi nella 
corresponsione degli stipendi. 
che aggrava ancor più il loro 
stato di precarietà e di di­
sagio. 

I problemi della crisi in­
dustriale saranno al centro 
dei dibattiti e degli incon­
tri tra gli operai e il com­
pagno Luciano Barca della di­
rezione del PCI, che sarà in 
Sardegna a partire da doma­
ni. « Questi incontri — ci 
sDiega il compagno Giovanni 
Ruggeri, della segreteria del­
la Federazione di Cagliari e 
responsabile di organizzA7io-
ne — vogliono essere un dia­
logo aperto con i lavorato­
ri su tutte le grandi que­
stioni economiche del mo­
mento ». 
- « Il momento è sicuramente 
dei più drammatici. Ba^ti 
pensare allo Chimica e Fi­
bra del Tirso di Ottana. al­
la Rumianca Sud di Caglia­
ri, alla crisi della chimica. 
In questi incontri nelle fab­
briche vogliamo ribadire Io 
impegno dei comunisti nelle 
battaglie per lo sviluppo. la 
rinascita, gli invest -menti del 
Mezzogiorno. Saranro Mo­
menti di verifica della poli­
tica dei PCI fra i la%or.*ton. 
ma al!o stesso tempo occa­
sioni per prepirare assieme 
le prossime lotte». 

« H PCI — concluda il com 
pagno Giovanni Rugzen — 
chiederà il voto ai "avoratori 
sardi, perchè venga rafforza 
to il movimento unitario nel 
le fabbriche, nelle città e nel 
le campagne, e siano conso­
lidate le conquiste conseguite 
negli ultimi tempi Chiediamo 
un futuro diverso per la chi­
mica e le fibre, chiediamo che 
siano attuati l piani di setto­
re. e che siano individuate 
nella Sardegna e nel Mezzo­
giorno le zone per i nuovi in­
sediamenti ». 

H compagno Barca avrà H 
primo Incontro domani giove-
di alle ore 8. nella sala men­
sa della Saras. Interverranno 
gli operai della zona Indu­
striale di Sarroch e di Ca­
gliari. Sempre domani, nel 
pomeriggio, il compagno Bar­
ca si recherà a Villacldro per 
un incontro con gli operai 
tessili nel piazzale della Fi­
lati Industriali. Parteciperan­
no anche i lavoratori della 
SNIA e 1 minatori del bacino 
minerario Venerdì Barra sa­
rà ad Ottana e sabato alla 
SIR di Porto Torre*. 

Tra dirigenti comunisti e Comitato per il controllo 

Sicilia: proficuo incontro 
sulle scelte energetiche 

In questo campo il PCI sta elaborando concrete proposte 
di programmazione — L'impiego del metano algerino 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quali scelte 

energetiche per la Sicilia e 
il Paese? Su questo tema 
un incontro tra i dirigenti 
comunisti siciliani e gli e-
sponenti del «Comitato per 
il controllo delle scelte ener­
getiche» — presenti Figu-
relli della segreteria regio­
nale e Riela responsabile 
del gruppo di lavoro del 
PCI su tali problemi, i pro­
fessori Barbera, Butere, 
Catalano e Russo — ha por­
tato a registrare alcune si­
gnificative convergenze, an­
che nella prospettiva di ulte­
riori collaborazioni. 

CENTRALE CANDU — Al 
momento dell'annuncio, dato 
da Andreotti, e della deli­
bera del CIPE per l'instal­
lazione in Sicilia di una 
Candu, il PCI — è stato ri­
cordato — criticò e rigettò 
il metodo e il merito della 
iniziativa, proponendo un 
passo della Regione e l'or­
ganizzazione di una confe­
renza energetica in Sicilia. 
I comunisti, che avevano 
proposto ed ottenuto l'inse­
rimento dell'obiettivo di un 
« piano eiergetico regiona­
le » nel programma su cui si 
costituì la maggioranza au­
tonomista, ribadiscono il lo­
ro impegno. 

E* stato pure annunciato 
che il PCI sta elaborando 
concrete proposte di pro­
grammazione energetica re­
gionale. Pieno accordo, dun­
que, sulla proposta del Co­
mitato siciliano per il con­
trollo, di Istituire una com­
missione regionale per il pia­
no energetico siciliano (del­
la quale lo stesso Comitato 
entri a far parte) collegato 
al piano economico regiona­
le e all'attività del Comita­
to per la programmazione. 

Altro punto di accordo: il 
problema dell'impiego del 
metano algerino per lo svi­
luppo economico della Sici­
lia, un tema questo al cen­
tro, del resto, della recente 
conferenza nazionale del PCI 
sul metano, svoltasi a Pa­
lermo. I comunisti sicilia­
ni hanno convenuto con i 
loro interlocutori sul ruolo 
che il metano dovrebbe ave­
re come fonte energetica di 
transizione verso un uso 
sempre più esteso delle « fon­
ti rinnovabili ». 

PIANO ENERGETICO NA­
ZIONALE — Il dibattito par­
lamentare sull'energia aveva 
sconfitto la filosofia e le 
proposte « nucleariste » di 
Donat-Cattin. Da qui le po­
sizioni e le iniziative adot­
tate dal PCI contro la evi­
dente difformità del piano 
con tali conclusioni. Ora il 
piano è fallito: la situazio­
ne — si è convenuto nel cor­
so della discussione — è 
molto più grave. Non am­
mette le Irresponsabili Im­
provvisazioni del governo e 
del suo ministero dell'In­
dustria. 
Dunque, si impone una svol­

ta: un piano energetico, che 
sia collegato ad un program­
ma economico radicalmente 
diverso dal piano Pandolfi. 
Se il governo non accoglies­
se la proposta del PCI per 
una indagine sulle condi­
zioni di sicurezza degli im­
pianti nucleari, essa verrà 
direttamente promossa dal 
partito con il concorso di 
tutta l'intelligenza democra­
tica. Gli esponenti del Co­
mitato hanno espresso «ap­
prezzamento e soddisfazione» 
per tali posizioni 

MORATORIA NUCLEA­
RE — In attesa di conosce­
re il testo del disegno di 
legge di iniziativa popolare 

per la moratoria, j comuni­
sti hanno ribadito che ogni 
ipotesi di costruzione di cen­
trali nucleari deve essere rin­
viata e subordinata alla in­
dagine sulla sicurezza e al­
le altre azioni e riforme pro­
poste dalle risoluzioni del 
Partito di gennaio e aprile. 

ENERGIA SOLARE — SI 
farà un incontro tra 11 a Co­
mitato », il gruppo comunista 
all'ARS, il gruppo di lavoro 
regionale sui problemi della 
energia, i rappresentanti co­
munisti nell'organismo pre­
visto dalla legge regionale 
sulla energia solare. Quanto 
alla proposta di rivedere lo 
statuto di autonomia specia­
le per la Sicilia, per inserir­
vi l'istituto del referendum e 
delle leggi di iniziativa po­
polare, il PCI ha sostenuto 
di essere contrario ad una 
revisione ricordando la pre­
testuosità e le insidie con­
servatrici che finora hanno 
caratterizzato le varie pro­
poste di modifica. 

LAVORO COMUNE — Il 
PCI ha sottolineato, in un co­
municato emesso alla fine 
della riunione, il ruolo del 
Comitato siciliano per il con­
trollo delle scelte energeti­
che. E ciò soprattutto al fine 
di una nuova programmazio­
ne dello sviluppo e della dif­
fusione di una consapevolez­
za critico-scientifica di mas­
sa. I Quaderni pubblicati dal 
Comitato rappresentano un 
utile strumento 

Dal canto suo il Comitato 
siciliano per il controllo del­
le scelte energetiche ha sot­
tolineato il ruolo positivo 
della elaborazione e dell'im­
pegno che II PCI ha avuto e 
continua ad avere per affer­
mare una nuova politica ener­
getica. 

v. va. 

Per ristabilire un corretto 
rapporto fra l'uomo e 

la natura occorre 
innanzitutto sensibilizzare 

l'opinione pubblica e 
le scuole - Acque interne, 
eutrofia, laghi artificiali 
tra i temi del convegno 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Si aprono oggi a 
Cosenza le e Giornate ecologi­
che calabresi », giunte quest' 
anno alla seconda edizione, 
organizzate dall'amministra­
zione provinciale di Cosenza 
in collaborazione con l'Uni­
versità della Calabria, il fon­
do mondiale per la natura e 
l'associazione « Italia No­
stra ». 

Questo il programma della 
manifestazione: stamani, alle 
ore 9, manifestazioni in di­
verse zone della città, orga­
nizzate dalle scuole medie e 
dagli istituti superiori; alle 
ore 11 concentramento in 
piazza dei Bruzi di gruppi 
di giovani, che daranno vita 
ad una manifestazione che si 
snoderà lungo le principa­
li arterie cittadine: alle ore 
18 rappresentazione di una 
commedia dialettale calabre­
se al teatro Rendano. 

Domani, giovedì, le gior­
nate ecologiche saranno de­
dicate ad un dibattito sui pro­
blemi della salvaguardia del­
l'ambiente. Il dibattito, che 
si terrà al teatro Rendano, sa­
rà introdotto dal presidente 
dell'amministrazione provin­
ciale Vincenzo Ziccarelli e 
successivamente da una rela­
zione dell'assessore provin­
ciale alla sanità, compagno 
Giovanni Dieni. 

Seguiranno la proiezione di 
un documentario e la lettura 
delle relazioni elaborate da­
gli studenti delle scuole me­
die e degli istituti superiori 
della città e della provincia. 

Venerdì si terrà il conve­
gno sul tema « Acque inter­
ne » a cura del dinartimen-
to di ecologia dell'Università 
della Calabria. 

I lavori del convegno sa­
ranno aperti da una relazio­
ne del direttore del diparti­
mento di ecologia dell'ateneo 
calabrese, prof. Fulvio Zaffa-
gnini. Il convegno si artico­
lerà in quattro interventi:' il 
primo del prof. Sebastiano Ge­
novese, direttore dell'istituto 
di idrobiologia e oleicoltura 
dell'Università di Messina sul 
tema «Sul determinismo del 
processo eutrofizzante»: il se­
condo del prof. Giuliano Bo-
nomi dell'istituto italiano di 
idrobiologia « Pallanza » sul 
tema «H laso artificiale: un 
sistema diretto dall'esterno »: 
il terzo del prof. Marco Zi-
ghi dell'Hituto di ricerca sul­
le acoue del CNR di Bniahie-
ro. sul tema « Problemi di de­
scrizione e Dossibilità di in­
tervento sulla qualità delle 
acoue inteme »: il nuarto del 
prof. Emilio De Domenico. 
del dipartimento di ecologia 
dell'Università della Calabria 
sul tema « Conoscenza attua­
le delle acque del Crati >. 

Le conclusioni saranno trat­
te dal prof. Enrico Vannini. 
direttore dell'istituto di zoolo­
gia dell'Università di Bolo­
gna. 

«Le seconde giornate eco­
logiche calabresi — ci ha 
detto il vicepresidente dell' 
amministrazione provinciale 
compagno Mario Alessio — 
voffliono avere come princi­
pale obiettivo quello di sensi­
bilizzare l'opinione oubhlica e 
la scuola in particolare sui 
problemi della difesa dell'am­
biente. L'esperienza delle pri­
me giornate effettuate l'an­
no scorso dimostra l'interes­
samento della gente per un te­
ma di tale importanza. 

La partecipazione degli stu­
denti è stata spontanea ed 
entusiasta anche se ha parte­
cipato una parte limitata. 
Quest'anno speriamo di fare 
meglio e di più. Ci occorre 

perciò l'aiuto di tutti coloro 
die sentono la necessità ed 
il dovere di conservare per 
se stessi per lo generazioni 
future l'ambiente in cui dob­
biamo vivere ». 

L'importanza politica delle 
giornate ecologiche calabresi 
ci è stata sottolineata invece 
dall'assessore provinciale al­
la sanità, compagno Giovanni 
Dieni. 

< Preoccuparsi della prote­
zione della flora e della fau­
na, della pulizia dei corsi di 
acqua, delle coste e dei bo­
schi è certamente meritorio. 
Ma non si può ridurre solo 
a questi aspetti il problema 
ecologico. Se lo facessimo sa­
rebbe mistificatorio, oltre che 
errato sul piano scientifico. Il 
processo di devastazione del­
l'ambiente è cominciato — se­
condo il compagno Dien — 
nel momento storico in cui 
la rivoluzione industriale ha 
trasformato il contadino in 
operaio della fabbrica e del­
la città. 

FI modello di sviluppo ca­
pitalistico. basato sullo sfrut­
tamento e guidato dalla lo­
gica del massimo profitto, è 
per sua vocazione fattore di 
inquinamento e di dissesto 
ecologico. Milioni di bambini 
muoiono di fame, le città so­
no inabitabili, il dissesto idro­
biologico provoca lutti e dan­
ni incalcolabili; le risorse na­
turali vengono sfruttate in 
modo dissennato e sprecate o 
male utilizzate; acqua, aria, 
suolo sono sempre più con­
taminati. 

Problemi di questa portata, 
dice ancora Dieni. non si af­
frontano con richiami nostal­
gici al passato e non si risol­
vono nemmeno con interven­
ti veramente tecnicistici: le 
industrie dopo aver devasta­
to e inquinato l'ambiente per 
profitto, indicano soluzioni 
mistificatorie (depuratori, in­

ceneritori, mezzi di protezio­
ne individuale) nelle quali tro­
vano, peraltro, nuove occasio­
ni di profitto. 

Ristabilire un rapporto cor­
retto fra uomo ed ambiente 
significa perciò operare per 
rendere salubre ogni ambien­
te di vita e di lavoro: la ca­
sa. la scuola, la fabbrica, la 
città. Significa, soprattutto. 
modificare i rapporti sociali 
e le posizioni di potere; si­
gnifica gestione e controllo 
collettivo delle risorse e della 
economia perché esse passa­
no essere usate per miglio­
rare la qualità della vita e 
dell'uomo nel massimo rispet­
to per la natura: significa su­
perare la logica del profitto 
e stabilire una stretta allean 
za fra uomo e natura che 
assicuri la loro convivenza 
e. quindi, la loro sopravvi­
venza ». 

La giornata conclusiva del­
le giornate ecologiche cala­
bresi sarà dedicata esclusiva­
mente ad un convegno scien­
tifico sulle acque interne — 
fiumi o laghi — al quale in­
terverranno studiosi italiani 
del settore. Il convegno è 
stato organizzato direttamen­
te dal dipartimento di ecolo­
gia dell'Università della Ca­
labria. di cui è direttore il 
prof. Fulvio Zaffagnini.. 

« I risultati di questo con­
vegno — dice — in cui ver­
ranno riferiti studi plurienna­
li sull'influenza dell'uomo sul­
la dinamica dei laghi, in par­
ticolare di quelli artificiali. 
e dei fiumi, potranno costi­
tuire un valido punto di par­
tenza per gestire in maniera 
corretta le risorse idriche e 
prevenire in tempo negli am­
bienti acquatici della Cala­
bria gli effetti dannosi, altro­
ve verificatisi, degli insedia­
menti umani ». 

Oloferne Carpino 

Un comune in provincia di Catanzaro 

Sfugge al sequestro 
l'assessore de di Mileto 
Stava tornando a casa a bordo della sua Merce­
des, quando una macchina gli ha tagliato la strada 

VIBO VALENTIA (Catanzaro). 
— Il dottor Salvatore Di Leo. 
35 anni procuratore legale ed 
attualmente assessore demo­
cristiano alla edilizia al comu­
ne di Mileto (Catanzaro) è 
sfuggito al sequestro la scor­
sa notte sulla strada statale 
18 in località Ionadi. alla pe­
riferia di Mileto. 

Di Leo stava tornando a 
casa, a Vibo Valentia, a bor­
do della sua « Mercedes » 
quando all'improvviso una 
« Giulia » di colore bianco ha 
bloccato la strada. Mentre IH 
« Mercedes » sbandava leg­
germente per la brusca frena 
ta. tre persone, armate di pi­
stola e con il volto masche­
rato sono scese dalla «Giu­
lia ». 

L'esponente democristiano, a 
questo punto, ha prontamente 
innestato la retromarcia ed 
è ripartito a tutta velocita. 
fermandosi di nuovo dopo un 
centinaio di metri. 

Mentre i banditi comincia­
vano a sparargli contro colpi 
di pistola, l'assessore si é di­
retto con l'auto a tutta velo­
cità verso di loro. Con questa 
ultima manovra, che ha fatto 

abbassando il più possibile la 
testa, è riuscito a sfuggire ai 
malviventi che, intanto conti­
nuavano a sparare. La « Mer­
cedes è stata, infatti, colpita 
dai sei proiettili, uno dei qua­
li è passato di poco al di so­
pra della testa dell'assessore. 
conficcandosi nel cruscotto. 

Ad Andrìa 
i funerali 

del compagno 
Sforza 

ANDRIA — Si sono svolti i 
funerali del compagno aw . 
Leonardantonio Sforza. Spen­
tosi all'età di 80 anni. Sforza 
era stato sindaco di Andria 
dal 1973 al 1978, dopo essere 
stato consigliere comunale 
dal 1958 e deputato del PCI 
dal 1958 al 1968. 
I funerali si sono svolti con 

una grande partecipazione di 
lavoratori e di popolo e si 
sono conclusi con un rito so­
lenne alla presenza delle au­
torità civili e religiose. 

Proliferano in Puglia in assenza di impianti pubblici per l'irrigazione 

Perché non regolare Fuso dei pozzi artesiani? 
Dalla Mitra rcdaxioae ! 

, BARI — Non siamo ancora in 
, piena estate e già è in atto in 
J non poche contrade della Pu-
; glia il trasporto dell'acqua per 

gli usi irrigui dai pozzi arte 
siani alle zone sprovviste. In 
verità da questi pozzi si attin­
ge acqua In quasi tutti i mesi 
dell'anno (tranne U ristretto 
periodo invernale e solo 
quando è piovoso) perché co­
minciano ad essere sempre 
maggiori le zone non irrigate 
ove fra colture ortlve ed altre 
produzioni il fabbisogno di 
acqua si può ritenere ormai 
permanente. 

Le falde sotterranee sono 
sottoposte ad un indiscrimina­
to sfruttamento al punto che 
si pongono in non poche zone 
seri problemi conseguenti al-
l'abbassamento del suolo e al­
la stessa aumentata salinità 
dell'acqua conseguente ad un 
eccessivo prelievo. 

Quanti sono in Puglia questi 
pozzi «Universo cui si porta 
in superficie per uso agricolo 
l'acqua sotterranea? Dati pre­
cisi mancano. La valutazione 
va dai 5 mila i n d i t i da u-

• n'indugine dell ente Irr'gazlo 

ne di Puglia e Basilicata, ai 
circa 30 nula che ne indica 
anche se non ufficialmente, la 
Cassa per il Mezzogiorno. La 
situazione è tale, come si può 
constatare, che manca persino 
un dato preciso sulla reale 
consistenza di questi che ven­

gono chiamati «punti d'acqua». 
Rimane fermo il problema 

di fondo, che è quello dell'at­
tuazione, nei più brevi tempi 
tecnici possibili, del piano ge­
nerale per l'uso plurimo delle 
acque com'è nelle rivendica­
zioni delle forze politiche e 
sindacali pugliesi perchè è in 
questo quadro che va affron­
tato il problema dell'utilizzo 
anche delle acque sotterranee. 

In attesa però dell'attuazio­
ne del piano generale non si 
può rimanere fermi. Ora è 
possibile operare perchè il 
D.P.R. 618 ha trasferito le fun­
zioni delegate alle Regioni 
mentre il patrimonio rimane 
statale. In questo modo nuovi 
compiti sono stati affidati alla 
Regione Puglia per quanto 
concerne anche le acque sot­
terranee. In effetti 11 principio 
di quella che possiamo defini­
re demanializzazione regionale 
delle acque sotterranee è stato 

| enunciato nel rapporto della 
i giunta al consiglio regionale 
sull'approvvigionamento idrica 

Con il trasferimento delle 
competenze spetta alla Regio­
ne la regolamentazione dell'u­
so dell'acqua in rapporto alia 
tutela del bacino idrico, l'e­
same delle varie utilizzazioni 
delle acque sotterranee sia per 
gli usi agricoli che industriali, 
la ricerca e l'estrazione delle 
acque sotterranee. 

E c'è ancora di più. E* dele­
gata alla Regione «l'imposizio­
ne e la determinazione delle 
tariffe delle acque derivate o 
estratte». E' possibile quindi 
da parte della Regione affron­
tare in modo organico legife­
rando tutto il complesso pro­
blema delle acque sotterranee, 
questo bene, limitato e prezio­
so, da salvaguardare e sul 
quale non sono più ammissibi­
li speculazioni. E* noto Infatti 
quello che avviene tutti i 
giorni in non poche zone agri­
cole della Puglia, ma vale la 

pena ricordarlo succintamente. 
Specie a seguito dei ritardi 

che si sono riscontrati — e 
ohe si riscontrano ancora — 
nell'attuazione del piano gene­
rale delle acque, e anche per­

chè in molte parti non è pre­
visto l'arrivo della rete irri­
gua, si è proceduto da parte 
dei privati a scavare pozzi ar­
tesiani (nella misura come 
abbiamo visto non ancora ben 
precisata) con il contributo 
dello Stato. 

Vi sono però alcuni proprie­
tari che, una volta soddisfatto 
il fabbisogno aziendale, l'ac­
qua la vendono ai contadini a 
caro pieno e senza alcun 
controlio sulla quantità e qua­
lità erogata peraltro contro 
ogni norma di legge. C"è per­
sino il caso di qualche pro­
prietario che ha costruito più 
pozzi, che ritiene più conve­
niente vendere l'acqua che 
coltivare i propri terreni. 

Con le competenze trasferite 
alle Regioni in materia di ac­
que sotterranee è possibile ora 
mettere ordine In tutto questo 
delicato settore. Oli aspetti 
sono molteplici e ne htdiche-
rmmo solo alcuni, i più signifi­
cativi C'è da stabilire 1 casi 
in cui i possi possono essere 
di surrogazione ad una strut­
tura pubblica Irrigua; come vi 
sono i casi dei pozzi costruiti 
per usi propri in zone agricole 
che non possono essere servite 

da una struttura pubblica o 
perchè non esiste ancora o 
perchè questa non potrà mai 
essere realizzata per ostacoli 

tecnici (altitudine); vi sono in­
fine pozzi che non vengono u-
tilizzati dai proprietari che si 
limitano a vendere l'acqua per 
cui la struttura costruita an­
che con I soldi pubblici si 
trasforma in elemento di spe­
culazione. 

Occorre inoltre definire gli 
standard^ di uso di queste ac­
que in base ad una specifica 
legge per evitare sprechi. A 
questo scopo la Regione po­
trebbe dare degli incentivi per 
la costituzione di cooperative 
di utilizzazione da parte dei 
produttori guardando anche 
alla possibilità di utilizzare e-
nergie alternative per il solle­
vamento che ora avviene a 
mezzo di energia elettrica, so­
no in funzione infatti altrove 
impianti di sollevamento del­
l'acqua con energia solare. 

La Regione ha ora, come si 
vede, enormi possibilità di In­
tervento per salvaguardare da 
azioni inquinanti e perturba­
trici il delicato equilibrio idri­
co esistente nel sottosuolo 
(che on è più tanto equlllbra-

> to) ed utilizzare meglio questa 
risorsa per lo sviluppo dell'a­
gricoltura. Ed in questa dlre-

I zione non si può dire che si 
s u fatto molto, si può affer­
mare anzi che si è fatto po­
chissimo. C'è però un punto 
di partenza quale la consulta 
delle acque e l'ufficio acque-i­
stituiti alla Regione Puglia e 
seguito delle indicazioni del 
PCI e delle organizzazioni sin­
dacali che ne fecero un punto 
fermo nelle trattative con la 
Regione sui problemi irrigui 
attraverso cui si possono se­
guire costantemente i proble­
mi relativi al reperimento e 
all'uso delle risorse idriche. 

«E' un passo in avanti — & 
parere del compagno decorno 
Princigali rappresentante del 
consiglio regionale nel comi'/* 
to delle regioni meridionali — 
ma ancora insufficiente. I 
compiti sono enormi come 
grandi sono i ritardi delU 
giunta, regionale. Occorre tra 
l'altro potenziare con tecnici e 
specialisti l'ufficio acqua. Ri­
spetto ai problemi che bisogna 
affrontare quest'ufficio e an­
cora del tutto inadeguato». 

Italo Paiasciano 


